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PERUGIA

K Segni particolari: versa-
tilità, adattabilità ed im-
prevedibilità. Doti che ren-
dono Salvatore Elia un gio-
catore prezioso, preziosis-
simo nello scacchiere del
Perugia. In vista della sfi-
da casalinga di domani po-
meriggio (ore 15) contro
la Feralpisalò, il tecnico
biancorosso, Fabio Caser-
ta, sta vagliando tutte le
possibili soluzioni tattiche
da adottare in una partita
difficile. Più di quanto di-
ca il momento non certo
brillante dei “Leoni del
Garda”, a secco di vittorie
da 5 gare dopo un ottimo
avvio di stagione. Soluzio-
ni che ad oggi ed in attesa
della rifinitura in program-
ma questa mattina, sem-
brano variare dal 4-3-1-2
al 4-3-3, senza escludere
eventuali variazioni sul te-
ma. In tutti e due imoduli,
Elia si candida a recitare
un ruolo cruciale. Se, co-
me pare, si dovesse dare
continuità allo schiera-
mento che prevede la dife-
sa a quattro e il trequarti-
sta dietro le due punte co-

me già accaduto aMacera-
ta contro il Matelica, l’ex
giocatore della Juve Stabia
potrebbe agire sia da terzi-
no destro che, all’occor-
renza, da seconda punta.
Qualora si dovesse optare
per il 4-3-3, ecco che po-
trebbe fare l’attaccante
esterno.Moltomanon tut-
to dipenderebbe anche
dal pieno e più che proba-
bile recupero di Minesso
che nella seduta di ieri è
tornato in gruppo. Con la
sua presenza dal primo
minuto, è possibile che il
duo davanti possa essere

composto proprio da Mi-
nesso in coppia conMura-
no. In questo caso, Elia do-
vrebbe occupare la casella
di terzino destro. Se Mi-
nesso dovesse partire dal-
la panchina, la versatilità
di Elia potrebbe spingerlo
a fare la seconda punta di
fianco a Murano come già
successo negli allenamen-

ti di avvicina-
mento all’in-
crocio contro
la Feralpisa-
lò. Va ricorda-
to che il diret-
to interessa-

to, qualche settimana fa
ha precisato di trovarsi
meglio come esterno d’at-
tacco e da quinto di cen-
trocampo. Preferibilmen-
te sulla corsia di destra. In
ogni caso, l’eclettismo di
uno dei migliori in campo
contro il Matelica, fa di
Elia un giocatore su cui
contare in più zone di
campo. Versatilità, quella
del natio di Prato di pro-
prietà dell’Atalanta, che è
una caratteristica che ap-
partiene anche a Sounas.
Domani, il greco scalpita
per tornare dal primo mi-

nuto sia come mezzala,
che da trequartista (in bal-
lottaggio con Falzerano)
seMinesso dovesse affian-
care Murano. In avanti,
certa l’indisponibilità di
Melchiorri. La punta è ai
box per un infortunio al gi-
nocchio patito contro il
Matelica. Out anche Dra-

gomir. Improbabile, inol-
tre, il recupero di Bianchi-
mano. L’attaccante autore
di tre gol in questo cam-
pionato, nella seduta di ie-
ri preceduta da un nuovo
ciclo di tamponi e test sie-
rologici, ha alternato lavo-
ro in palestra a quello sul
centrale dell’antistadio.
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Serie C Verso la Feralpi: Minesso è tornato in gruppo ed è recuperato. Idea Sounas trequartista

Il Grifo gira attorno a Elia
Il 21enne è versatile e può recitare un ruolo cruciale nel 4-3-1-2 e nel 4-3-3

Gioiellino
dell’Atalanta
Il 21enne
originario
di Prato
Salvatore Elia
è uno dei
giocatori
più duttili
della rosa
a disposizione
di mister
Fabio Caserta

PERUGIA

K Si è messo alle spalle quello che ha definito
un “incubo”. La causa, il Covid, che ha stravolto
e continua a stravolgere la quotidianità di tutti.
Nella rubrica settimanale “MatchDay” del Peru-
gia pubblicata sul sito ufficiale biancorosso,
Alessandro Favalli torna anche sui giorni diffici-
li, difficilissimi, in cui virus ha fatto capolino
nella sua vita ed in quella dei suoi cari. “E’ stato
il periodo più brutto della mia vita, un incubo.
Non tanto per il fatto che io fossi malato e che
abbia avuto sintomi forti ma perché tutta la mia
famiglia è stata contagiata - spiega il terzino del
Grifo, uno dei primi calciatori ad ammalarsi ad
inizio pandemia -. In questo periodo abbiamo
subìto due gravi lutti e perdere persone così
care senza avere la possibilità di dar loro un

ultimo saluto è strazian-
te. Persone con cui fino
a qualche giorno prima
bevevo il caffè ridendo
e scherzando. La mia
paura più grande era
questa, non sapere co-
me potevano reagire gli
altri e avere come unico
mezzo di contatto un te-
lefono. Purtroppo que-
sta pandemia all’inizio
è stata sottovalutata, an-
che perché ci si rende
veramente conto della
gravità solamente se la

si vive in prima persona. Spero finisca presto”.
Archiviato, per quanto possibile, quel periodo
delicato, Favalli si sta ritagliando un discreto
spazio nel Perugia. Nel presente, il campo ma
non solo. Perché il grifone pensa anche allo stu-
dio. “Sono iscritto all’università, facoltà di Scien-
ze Motorie. Facendo questo tipo di lavoro vo-
glio imparare il più possibile sul corpo umano,
in particolar modo sullo sportivo. E, chissà, ma-
gari un giorno finita l’attività potrebbe essermi
utile”. Un’attività iniziata tra i professionisti nel-
la Cremonese in una gara in cui di fronte aveva
due volti noti del Perugia di oggi. “La partita era
Cremonese-Salernitana del campionato di Se-
rie C1, stagione 2010-2011 finita in pareggio 1-1
(tra i campani figuravano l’attuale tecnico in
seconda del Perugia, Accursi, e Falzerano, ndr).
Ero abbastanza teso ma più che altro ero felicis-
simo, non vedevo l’ora di entrare in campo”.
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L’intervista

Favalli: “L’incubo Covid è finito
Ora c’è lo studio oltre al calcio”

Protagonista Alessandro Favalli Notiziario
Melchiorri e Dragomir sono out
Difficile il recupero di Bianchimano

Cose biancorosse
Gli auguri al tifernate dal sindaco di Città di Castello Bacchetta. Oggi 5 anticipi della 19esima giornata

Il ds del Perugia dei miracoli Ramaccioni ha compiuto 82 anni

A casa Silvano Ramaccioni in una recente visita a Città di Castello

PERUGIA

K (c.f.) Silvano Ramaccioni,
diesse del Perugia dei Miracoli
del presidente D’Attoma e del
tecnico Castagner, ha compiuto
ieri 82 anni. Si è affermato nel
Grifo per poi fare il grande balzo
al Milan dove è rimasto fino al
termine della carriera. Gli esordi

a Città di Castello, dove, lui tifer-
nate doc, ha iniziato da segreta-
rio. Sentiti, gli auguri del sinda-
co, Luciano Bacchetta, e dell’as-
sessore allo sport,MassimoMas-
setti, che hanno definito Ramac-
cioni “orgoglio tifernate dello
sport. Dal biancorosso del Città
di Castello a quello del Perugia e
poi alMilan ha segnato inmanie-

ra indelebile la storia del calcio.
Grazie Silvano e auguri di cuore
dalla tua Città di Castello che ti
vuole bene”.
ANTICIPI La 19esima giornata
del girone B di Lega Pro si apre
con 5 anticipi. Ore 15: Fano-Gub-
bio; Arezzo-Cesena; Ferma-
na-Legnago; Imolese-Matelica.
Ore 17:30: Mantova-Triestina.
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